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La protezione civile deve essere una "macchina di intervento in emergenza" 
bene organizzata, in grado di ridurre al minimo il tempo che intercorre tra un 
evento calamitoso e i primi soccorsi. 
A questo obiettivo sono dedicati:

la messa a punto dei "piani di emergenza", elaborati a livello nazionale e 
locale; 

il continuo aggiornamento delle procedure di emergenza, indispensabili per far 
sì che al momento del bisogno tutti coloro che devono intervenire sappiano già
cosa fare e come farlo; 

lo scambio regolare di informazioni tra tutti i livelli del sistema; 

le attività di formazione del personale e le esercitazioni di tutte le componenti 
che intervengono nella protezione civile; 

il potenziamento dei mezzi tecnici a disposizione.
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GLI ELEMENTI DEL PIANO DI PROTEZIONE CIVILE

1. SCENARI DI EVENTO

2. SCENARI DI RISCHIO

3. MODELLO DI INTERVENTO

ATTIVITA’ DI TIPO SCIENTIFICO

ATTIVITA’ DI TIPO 
PIANIFICATORIO E 
ORGANIZZATIVO

{
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GLI SCENARI DI EVENTO

PREVISIONE DI FENOMENI SCATENANTI 

SITUAZIONI DI POTENZIALE CRITICITA’

MODELLISTICA = NO MODELLISTICA = SÌ

FONTE: ALLERTE METEO

(LIVELLI DI CRITICITÀ)

FONTE: ANALISI

(SOGLIE)
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GLI SCENARI DI EVENTO

PREVISIONE DI FENOMENI SCATENANTI 

SITUAZIONI DI POTENZIALE CRITICITA’

MODELLISTICA = NO

FONTE: ALLERTE METEO

(LIVELLI DI CRITICITÀ)

CRITICITÀ ORDINARIA = fenomeni minori

CRITICITÀ MODERATA = fenomeni diffusi

CRITICITÀ ELEVATA = fenomeni rilevanti
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GLI SCENARI DI EVENTO

BARRAFRANCA (VIA GEN. CANNADA A BIVIO CATENA): 
SOGLIE CRITICHE E STATI DI ALLERTA PER IL RISCHIO IDRAULICO
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GLI SCENARI DI RISCHIO

PREVISIONE DI FENOMENI SCATENANTI 

SITUAZIONI DI POTENZIALE RISCHIO

ELENCO E MAPPATURA SITUAZIONI A RISCHIO 

(PAI + SCHEDE DRPC)
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IL MODELLO DI INTERVENTO

E’ L’ORGANIZZAZIONE DELLA STRUTTURA DI 
PROTEZIONE CIVILE

SOGGETTI COINVOLTI

STRUTTURE OPERATIVE

FASI OPERATIVE
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IL MODELLO DI INTERVENTO
ST
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PRESIDI OPERATIVI (tecnico dell’UTC in caso coadiuvato da tecnici 
esperti)

PRESIDI TERRITORIALI (tecnici diversi Enti)

SQUADRE PER L’EMERGENZA (Forze dell’Ordine, Volontari, VV.F., 
Esercito)

SINDACO (1° responsabile di p.c.)
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IL DPC-CFC EMANA GLI AVVISI DI CRITICITÀ

IL MODELLO DI INTERVENTO

IL DRPC EMANA I LIVELLI DI ALLERTA

IL TERRITORIO ATTUA LE PROCEDURE PREVISTE 
NEI PIANI DI EMERGENZA
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ATTIVAZIONE FASI DI PROTEZIONE CIVILE

PREALLERTA

ATTENZIONE

PREALLARME

ALLARME

EMERGENZA

IL MODELLO DI INTERVENTO

verifica funzionalità del “sistema”

attivazione Presidio Operativo

attivazione COC e Presidi Territoriali

rafforzamento Presidi Territoriali

soccorso e censimento danni

LIVELLOCRITICITÀ FASI OPERATIVE

ORDINARIA

MODERATA

ELEVATA

ELEVATA

ELEVATA
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CRITICITÀ ORDINARIA = PREALLERTA

IL MODELLO DI INTERVENTO

NON PIOVE PIOVE
Il Sindaco, tramite propri 
funzionari, verifica la 
funzionalità del “sistema”
locale di p.c.

Il Sindaco, tramite propri 
funzionari, verifica la  
funzionalità del “sistema”
locale di p.c.

+
Attivazione Presidio 
Operativo con verifiche sui 
nodi a rischio
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CRITICITÀ MODERATA = ATTENZIONE

IL MODELLO DI INTERVENTO

NON PIOVE PIOVE
c.s. 

+
Il Presidio Operativo:

- attiva i Presidi territoriali

- attiva il volontariato locale

Il Sindaco attiva il Presidio 
Operativo che:

(elenco mansioni)

+
Verifiche sui nodi a rischio
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CRITICITÀ ELEVATA = PREALLARME

IL MODELLO DI INTERVENTO

NON PIOVE PIOVE
Il Sindaco attiva il C.O.C.

La Funzione 1, tramite i 
Presidi Territoriali:

- monitora i nodi a rischio

- informa la popolazione

Il Sindaco attiva il Presidio 
Operativo che:

(elenco mansioni)

+
Verifiche sui nodi a rischio
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CRITICITÀ ELEVATA = ALLARME

IL MODELLO DI INTERVENTO

NON PIOVE PIOVE
Il Sindaco attiva il C.O.C.

La Funzione 1, tramite i 
Presidi Territoriali:

- monitora i nodi a rischio

- informa la popolazione

- attua altre procedure di 
mitigazione dei rischi (a 
seconda dei casi)

Il Sindaco attiva il C.O.C.

La Funzione 1 si mantiene in 
contatto con la SORIS

+
Verifiche sui nodi a rischio
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IL MODELLO DI INTERVENTO

NEL PIANO OCCORRE INDICARE:

- CHI ESEGUE LE AZIONI

- LA COMPOSIZIONE DELLE FUNZIONI DI SUPPORTO

- LA COMPOSIZIONE DEI PRESIDI TERRITORIALI

- CHI MANTIENE I CONTATTI CON LA SORIS

IL PIANO DEVE ESSERE ADEGUATAMENTE DIVULGATO
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IL RUOLO DEI PRESIDI OPERATIVI E TERRITORIALI

PRESIDIO OPERATIVO: 

È COSTITUITO DAL RESPONSABILE DELLA FUNZIONE TECNICA DI VALUTAZIONE E 

PIANIFICAZIONE PRIMA ANCORA DELLA FORMALE COSTITUZIONE DEL C.O.C. (SE CE N’È

IL TEMPO)

VIENE ATTIVATO DAL SINDACO SIN DALLE PRIME FASI DELL’ALLERTAMENTO 

HA IL COMPITO DI:

- PREDISPORRE LE ATTIVITÀ DEI PRESIDI TERRITORIALI (CONTROLLO DEL 

TERRITORIO)

- DIALOGARE CON IL CENTRO FUNZIONALE 

- FORNIRE INDICAZIONI AL SINDACO SULLE ATTIVITÀ DA CONDURRE PER  

FRONTEGGIARE LA SITUAZIONE 

IL MODELLO DI INTERVENTO
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PRESIDI TERRITORIALI (IDROGEOLOGICI E IDRAULICI): 

SONO COMPOSTI DA SQUADRE DI TECNICI E VOLONTARI CHE EFFETTUANO IL 

CONTROLLO DEL TERRITORIO NEI SITI INDICATI DAL PRESIDIO OPERATIVO E 

STABILITI GIÀ IN FASE DI PIANIFICAZIONE 

IL PERSONALE DEVE ESSERE QUALIFICATO AL FINE DI POTER VALUTARE LA SITUAZIONE 

E PROPORRE, ALL’OCCORRENZA, SOLUZIONI MIRATE (PRESIDI, SGOMBERI, ECC)

IL MODELLO DI INTERVENTO

IL RUOLO DEI PRESIDI OPERATIVI E TERRITORIALI
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COMPITI DEI PRESIDI TERRITORIALI IDROGEOLOGICI: 

VALUTARE GLI INDIZI DI ATTIVAZIONE DELLE FRANE

VALUTARE GLI EFFETTI CHE LE FRANE POTREBBERO AVERE SUI BENI

VALUTARE – NELLE FRANE IN CORSO – L’EVOLUZIONE DEL DISSESTO

VALUTARE GLI INTERVENTI IN EMERGENZA, SE POSSIBILI

VALUTARE LE AZIONI DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO ATTUABILI (interruzione viabilità ed 

effetti sull’economia, evacuazione edifici, alternative per raggiungere i luoghi, ecc) 

IL MODELLO DI INTERVENTO

IL RUOLO DEI PRESIDI OPERATIVI E TERRITORIALI
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COMPITI DEI PRESIDI TERRITORIALI IDRAULICI: 

VALUTARE LO STATO DI PIENA DI UN CORSO D’ACQUA E CAPIRE SE PUÒ ESONDARE

VALUTARE GLI EFFETTI DELLA PIENA SUI BENI VICINI E DISTALI

VALUTARE GLI INTERVENTI IN EMERGENZA, SE POSSIBILI

VALUTARE LE AZIONI DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO ATTUABILI (interruzione viabilità ed 

effetti sull’economia, evacuazione edifici, alternative per raggiungere i luoghi, ecc) 

IL MODELLO DI INTERVENTO

IL RUOLO DEI PRESIDI OPERATIVI E TERRITORIALI

IMPORTANTE SARÀ IL COORDINAMENTO DI PIÙ PRESIDI 
TERRITORIALI IDRAULICI LUNGO IL MEDESIMO CORSO 

D’ACQUA E IL RUOLO DELLE COMUNICAZIONI
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COSA FARE IN PRATICA PER REDIGERE IL PIANO

1. CONOSCENZA DEL TERRITORIO: 

REPERIMENTO CARTOGRAFIA AGGIORNATA (una copia pulita – o più copie – va tenuta 

sempre a disposizione per qualsiasi evenienza: il tecnico esterno, se interviene, non 

conosce i luoghi e l’aerofotogrammetria lo aiuta: “legge” il terreno, stabilisce relazioni, ecc)

CENSIMENTO SITUAZIONI DEL PASSATO (conoscenze individuali, informazioni, interviste)

CONSULTAZIONE DEL PAI (carte tematiche, schede, tabelle)

CONVERSIONE DATI PAI CON SCHEDE DRPC (la conversione è ritenuta utile perché i criteri 

del PAI non sempre tengono conto delle necessità di protezione civile)

UBICAZIONE SU CARTOGRAFIA DEI NODI CENSITI
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COSA FARE IN PRATICA PER REDIGERE IL PIANO

1. CONOSCENZA DEL TERRITORIO: 

INDIVIDUAZIONE STRUTTURE DI INTERESSE DENTRO E FUORI IL COMUNE:

Presidi ospedalieri e/o di pronto soccorso

Scuole, alberghi, edifici adibiti al ricovero per la popolazione

Presidi delle Forze dell’ordine 

INDIVIDUAZIONE VIABILITÀ E TEMPI DI PERCORRENZA

INDIVIDUAZIONE CRITICITÀ LUNGO LA VIABILITÀ (schede DRPC)

RAPPRESENTAZIONE SU CARTOGRAFIA
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COSA FARE IN PRATICA PER REDIGERE IL PIANO

1. CONOSCENZA DEL TERRITORIO: 

INDIVIDUAZIONE ATTIVITÀ PRODUTTIVE:

Erogazione di servizi (ENEL, acqua, carburanti ecc e relativi responsabili)

Cave, miniere e affini (specie se in prossimità o dentro i corsi d’acqua)

Altro  

CONTA POPOLAZIONE (anagrafe) ANCHE NELLE FRAZIONI
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COSA FARE IN PRATICA PER REDIGERE IL PIANO

2. ORGANIZZAZIONE TECNICO-AMMINISTRATIVA: 

RESPONSABILE PRESIDIO OPERATIVO (un tecnico)

RESPONSABILI FUNZIONI DI SUPPORTO

ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO

LOGISTICA (sede C.O.C., materiali e mezzi, ecc)
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COSA FARE IN PRATICA PER REDIGERE IL PIANO

3. MODELLO DI INTERVENTO (PREVENZIONE): 

FLUSSO DELLE INFORMAZIONI IN ENTRATA (allerte DRPC)

ATTIVITÀ DEI RESPONSABILI (presidio operativo, funzioni di supporto, presidi territoriali)

FLUSSO DELLE INFORMAZIONI IN USCITA (adempimenti e attivazioni)
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COSA FARE IN PRATICA PER REDIGERE IL PIANO

3. MODELLO DI INTERVENTO (PREVENZIONE): 

ALLERTA DRPC ► (un responsabile)

PREALLERTA: operatività/funzionalità struttura di p.c. 

ATTENZIONE: attivazione presidio operativo = controlli sul campo

PREALLARME: attivazione C.O.C. (se necessario) e Presidi Territoriali: 

monitoraggio situazioni potenzialmente critiche

ALLARME: rafforzamento attività dei Presidi Territoriali: 

monitoraggio ed eventuale allontanamento popolazione
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L’AVVISO DEL DRPC
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L’AVVISO DEL DRPC
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COSA FARE IN PRATICA PER REDIGERE IL PIANO

3. MODELLO DI INTERVENTO (PREVENZIONE): 

IMPORTANTE - OCCORRE SAPERE:

- COSA CONTROLLARE (attività di conoscenza del territorio) 

- CHI DEVE CONTROLLARE (coordinamento tra diverse forze e presidi)

- COSA FARE “IN CASO DI”

QUESTE AZIONI DEVONO ESSERE CONTEMPLATE NEL PIANO

È CONSIGLIATO PREDISPORRE UNA CARTOGRAFIA TEMATICA DOVE SIA 
GIÀ INDICATO, PER CIASCUN SITO, COSA FARE SE GLI EVENTI 
DOVESSERO DETERMINARE SITUAZIONI DI CRISI
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COSA FARE IN PRATICA PER REDIGERE IL PIANO

4. PROGRAMMAZIONE (INTERVENTI STRUTTURALI): 

NEL PIANO È OPPORTUNO INDICARE QUALI TIPI DI SOLUZIONI 
STRUTTURALI SIANO STATE INDIVIDUATE PER LA MITIGAZIONE DEL 
RISCHIO

È IMPORTANTE NON LIMITARSI A ENUNCIAZIONI GENERICHE: 

- DIRE “CONSOLIDAMENTO” È VAGO: MEGLIO “CONSOLIDAMENTO 
MEDIANTE PARATIA DI PALI” (o altro)

- DIRE “OPERE IDRAULICHE” È VAGO: MEGLIO “OPERE IDRAULICHE 
MEDIANTE ADEGUAMENTO SEZIONE, ARGINI, …” (o altro)

UNA STIMA ECONOMICA PUÒ ESSERE UTILE ED È CONSIGLIATA
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La pianificazione di protezione civile in tema di 
rischio idrogeologico

REGIONE SICILIANA – PRESIDENZA

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE – SERVIZIO RIA

DIPARTIMENTO REGIONALE DELLA PROTEZIONE CIVILE

SERVIZIO RISCHI IDROGEOLOGICI E AMBIENTALI

CODICE FRANA COD ISTAT

Comune Provincia

Località

Ente Ufficio

Istituzione

Compilatore Data compilazione

IGM 1:25000 CTR 1:10000

Bacino Idrografico principale Bacino Idrografico secondario

Scheda AVI Rischio PAI

Tipo di Ve locità Lunghezza

dissesto

Unità Attiv ità Larghezza

lito lo gica

C oord X Data attivazione

C oord Y Aggiornamento

Quota Codice scheda

Breve

descr iz ione

200

50

DISSESTO DI VERSANTE, PROBABILM TRASLAZIONALE,  

CON SCARPATA BEN VISIBILE (1-2 METRI). DANNI: 

STRADA COMUNALE QUASI DEL TUTTO FRANATA, 

EDIFICIO CIV. ABITAZ. CON POCHE LESIONI, 

RISENTIMENTI DEBOLI STRADA COMUNALE 

SOPRASTANTE E MURO CIMITERO

UTB1

COSTA DON LAPPIO

Allerta
TAORMINA

14/08/2009

SERVIZIO RIADRPC

19083097

N.C.

R4

BASILE

A

D13 L

097-5TA-026

>

Zona di
IME
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V Rel Dn

Autostrade, ferrovie, vie di fuga

Strade statali, provinciali

Strade prov declass, comunali S B W

Viabilità rurale

VIABILITA '
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G. BASILE, 2009

La pianificazione di protezione civile in tema di 
rischio idrogeologico

REGIONE SICILIANA – PRESIDENZA

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE – SERVIZIO RIA

V Rel Dn

Autostrade, ferrovie, vie di fuga

Strade statali, provinciali

Strade prov declass, comunali S B W

Viabilità rurale

VIABILITA '
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La pianificazione di protezione civile in tema di 
rischio idrogeologico

REGIONE SICILIANA – PRESIDENZA

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE – SERVIZIO RIA

V Rel Dn

Edifici strategici/sensibili

Centri abitati

Nuclei abitati/periferie

Case sparse S C Z

Edifici rurali/abitaz occasionali

Edifici per attività produttive N D

Strutture cimiteriali N D X

Beni architettonici - M usei

EDIFIC ATO
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G. BASILE, 2009

La pianificazione di protezione civile in tema di 
rischio idrogeologico

REGIONE SICILIANA – PRESIDENZA

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE – SERVIZIO RIA

V Rel Dn

Edifici strategici/sensibili

Centri abitati

Nuclei abitati/periferie

Case sparse S C Z

Edifici rurali/abitaz occasionali

Edifici per attività produttive N D

Strutture cimiteriali N D X

Beni architettonici - M usei

EDIFIC ATO
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La pianificazione di protezione civile in tema di 
rischio idrogeologico

REGIONE SICILIANA – PRESIDENZA

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE – SERVIZIO RIA

V Rel Dn

Edifici strategici/sensibili

Centri abitati

Nuclei abitati/periferie

Case sparse S C Z

Edifici rurali/abitaz occasionali

Edifici per attività produttive N D

Strutture cimiteriali N D X

Beni architettonici - M usei

EDIFIC ATO
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DRPC - SERVIZIO RISCHI IDROGEOLOGICI E AMBIENTALI

G. BASILE, 2009

La pianificazione di protezione civile in tema di 
rischio idrogeologico

REGIONE SICILIANA – PRESIDENZA

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE – SERVIZIO RIA

LA CONVERSIONE PAI-SCHEDE DRPC
DIPARTIMENTO REGIONALE DELLA PROTEZIONE CIVILE

SERVIZIO RISCHI IDROGEOLOGICI E AMBIENTALI

CODICE FRANA COD ISTAT V Rel Dn V Rel Dn

Comune Provincia Autostrade, ferrovie, vie di fuga Edifici strategici/sensibili

Strade statali, provinciali Centri abitati

Località Strade prov declass, comunali S B W Nuclei abitati/periferie

Ente Ufficio Viabilità rurale Case sparse S C Z

Istituzione Edifici rurali/abitaz occasionali

Compilatore Data compilazione Edifici per attività produttive N D

Strutture cimiteriali N D X

IGM 1:25000 CTR 1:10000 Beni architettonici - M usei

Bacino Idrografico principale Bacino Idrografico secondario

Scheda AVI Rischio PAI Produzione (acqua, luce, gas, ecc) Zone di espansione urbanistica

Distribuzione e life-lines Fondi a destinaz agro/zootecnica

Tipo di Ve locità Lunghezza Trattamento Aree di interesse naturalistico

dissesto Servizi Aree con vinco lo idrogeologico

Unità Attiv ità Larghezza Impianti turistici, portuali, ecc Spazi fruiti dall'uono

lito lo gica

C oord X Data attivazione

C oord Y Aggiornamento

Quota Codice scheda

Breve

descr iz ione

Rel Dn

200

50

V

DISSESTO DI VERSANTE, PROBABILM TRASLAZIONALE,  

CON SCARPATA BEN VISIBILE (1-2 METRI). DANNI: 

STRADA COMUNALE QUASI DEL TUTTO FRANATA, 

EDIFICIO CIV. ABITAZ. CON POCHE LESIONI, 

RISENTIMENTI DEBOLI STRADA COMUNALE 

SOPRASTANTE E MURO CIMITERO

UTB1

COSTA DON LAPPIO

Allerta
TAORMINA

IMPIANTI PROD/RETI

14/08/2009

SERVIZIO RIADRPC

V Rel

RISC HIO DRPC

MODERATA

ELEVATO
R_E

TERRENI/LUOGHI Dn

19083097

N.C.

R4

BASILE

A

D13 L

097-5TA-026

>

ARCHIVIO FRANE
DRPC

release 4 (2009)

Zona di
I

VIABILITA ' EDIFIC ATO

ME

PERICOLOSITA

RISCHIO SPECIFICO

RISCHIO TOTALE

CODICE FRANA

MODERATO


